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per    ciascuno degli anni dal 2022 fino al 2026, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali», della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 46.
      Modifiche alla disciplina del dibattito pubblico    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, adottato su propo-
sta della Commissione nazionale per il dibattito pubblico 
di cui all’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, possono essere individuate, in rela-
zione agli interventi di cui all’articolo 44, comma 1, non-
ché a quelli finanziati in tutto o in parte con le risorse del 
PNRR e del PNC, soglie dimensionali delle opere da sot-
toporre obbligatoriamente a dibattito pubblico inferiori a 
quelle previste dall’Allegato 1 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 10 maggio 2018, n. 76. In re-
lazione agli interventi di cui all’Allegato IV al presente 
decreto, il dibattito pubblico ha una durata massima di 
   quarantacinque    giorni e tutti i termini    previsti dal citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri    n. 76 del 
2018, sono ridotti della metà. Nei casi di obbligatorietà 
del dibattito pubblico, la stazione appaltante provvede ad 
avviare il relativo procedimento contestualmente alla tra-
smissione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
al Consiglio superiore dei lavori pubblici per l’acquisi-
zione del parere di cui all’articolo 44, comma 1. In caso 
di restituzione del progetto ai sensi del secondo periodo 
dell’articolo 44, comma 1, il dibattito pubblico è sospeso 
con avviso pubblicato sul sito istituzionale della stazione 
appaltante e il termine di cui al secondo periodo del pre-
sente comma riprende a decorrere dalla data di pubblica-
zione sul medesimo    sito internet istituzionale    dell’avviso 
di trasmissione del progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica integrato o modificato secondo le indicazioni rese 
dal Comitato speciale del Consiglio superiore di lavori 
pubblici. Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni 
raccolte sono valutate nella conferenza di servizi di cui 
all’articolo 44, comma 4. Al fine di assicurare il rispetto 
dei termini di cui al secondo periodo del presente comma, 
la Commissione nazionale per il dibattito pubblico prov-
vede ad istituire, entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, un elenco 
di soggetti, in possesso di comprovata esperienza e com-
petenza nella gestione dei processi partecipativi ovvero 
nella gestione ed esecuzione delle attività di programma-
zione e pianificazione in materia urbanistica o di opere 
pubbliche, cui conferire l’incarico di coordinatore del di-
battito pubblico, come disciplinato dal decreto adottato in 
attuazione dell’articolo 22, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016. In caso di inosservanza da par-
te della stazione appaltante dei termini di svolgimento del 
   dibattito pubblico    previsti dal presente comma, la Com-
missione nazionale per il dibattito pubblico esercita, sen-

za indugio, i necessari poteri sostitutivi. Ai componenti 
della Commissione nazionale è riconosciuto, per il perio-
do dal 2021 al 2026 in caso di esercizio dei poteri sostitu-
tivi, il rimborso delle spese di missione nei limiti previsti 
per il personale del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, con oneri non superiori a    22.500 euro 
per l’anno 2021 e a 45.000 euro    per ciascuno degli anni 
dal 2022 al 2026. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del Fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2021-2023, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali», della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.   

  TITOLO  IV 
  CONTRATTI PUBBLICI

  Art. 47.
      Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC    

     1. Per perseguire le finalità relative alle pari opportu-
nità, generazionali e di genere    e per promuovere l’inclu-
sione lavorativa delle persone disabili   , in relazione alle 
procedure    afferenti agli    investimenti pubblici finanziati, 
in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento 
(UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbra-
io 2021, nonché dal PNC, si applicano le disposizioni 
seguenti. 

 2. Gli operatori economici tenuti alla redazione del 
rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’ar-
ticolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, 
producono, a pena di esclusione, al momento della pre-
sentazione della domanda di partecipazione o dell’offer-
ta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione 
della sua conformità a quello trasmesso alle rappresen-
tanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato 
articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini 
previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con at-
testazione della sua contestuale trasmissione alle rappre-
sentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consi-
gliere regionale di parità. 

 3. Gli operatori economici, diversi da quelli indicati nel 
comma 2 e che occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti, entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione appal-
tante una relazione di genere sulla situazione del perso-
nale maschile e femminile in ognuna delle professioni 
ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 
della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi 
di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei li-
cenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, del-
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la retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione di 
cui al primo periodo è tramessa alle rappresentanze sinda-
cali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 
di parità. 

  3  -bis  . Gli operatori economici di cui al comma 3 sono, 
altresì, tenuti a consegnare, nel termine previsto dal me-
desimo comma, alla stazione appaltante la certificazione 
di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e 
una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di 
cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e prov-
vedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente 
la data di scadenza di presentazione delle offerte. La re-
lazione di cui al presente comma è trasmessa alle rappre-
sentanze sindacali aziendali.  

 4. Le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, 
negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette 
all’inserimento, come requisiti necessari e come ulte-
riori requisiti premiali    dell’offerta, di criteri    orientati 
a promuovere l’imprenditoria giovanile,    l’inclusione 
lavorativa delle persone disabili,    la parità di genere 
e l’assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei 
anni, e donne. Il contenuto delle clausole è determinato 
tenendo, tra l’altro, conto dei princìpi di libera concor-
renza, proporzionalità e non discriminazione, nonché 
dell’oggetto del contratto, della tipologia e della natura 
del singolo progetto in relazione ai profili occupaziona-
li richiesti, dei princìpi dell’Unione europea, degli in-
dicatori degli obiettivi attesi in termini di occupazione 
femminile e giovanile    e di tasso di occupazione delle 
persone disabili    al 2026, anche in considerazione dei 
corrispondenti valori medi nonché dei corrispondenti 
indicatori medi settoriali europei in cui vengono svolti 
i progetti. Fermo restando quanto previsto al    comma 7   , 
è requisito necessario dell’offerta    l’aver assolto, al mo-
mento della presentazione dell’offerta stessa, agli obbli-
ghi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e    l’assunzio-
ne dell’obbligo di assicurare   , in caso di aggiudicazione 
del contratto,    una quota pari almeno al 30 per cento, 
delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contrat-
to o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 
strumentali,    sia all’occupazione giovanile sia all’occu-
pazione femminile   . 

  5. Ulteriori misure premiali possono prevedere l’as-
segnazione di un punteggio aggiuntivo all’offerente o al 
candidato che:  

   a)   nei tre anni antecedenti la data di scadenza del termi-
ne di presentazione delle offerte, non risulti destinatario 
di accertamenti relativi ad atti o comportamenti discri-
minatori ai sensi dell’articolo 44 del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, dell’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 2003, n. 215, dell’articolo 4 del decreto le-
gislativo 9 luglio 2003, n. 216,    dell’articolo    3 della legge 
1° marzo 2006, n. 67,    degli articoli    35 e 55  -quinquies   del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, ovvero    dell’ar-
ticolo    54 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

   b)   utilizzi o si impegni a utilizzare specifici strumenti 
di conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro 
per i propri dipendenti, nonché modalità innovative di or-
ganizzazione del lavoro; 

   c)   si impegni ad assumere, oltre alla soglia minima per-
centuale prevista come requisito di partecipazione,    per-

sone disabili   , giovani, con età inferiore a trentasei anni, e 
donne per l’esecuzione del contratto o per la realizzazio-
ne di attività ad esso connesse o strumentali; 

   d)   abbia, nell’ultimo triennio, rispettato i princìpi della 
parità di genere e adottato specifiche misure per promuo-
vere le pari opportunità generazionali e di genere, anche 
tenendo conto del rapporto tra uomini e donne nelle as-
sunzioni, nei livelli retributivi e nel conferimento di inca-
richi apicali; 

  d  -bis  ) abbia, nell’ultimo triennio, rispettato gli obbli-
ghi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;  

   e)   abbia presentato o si impegni a presentare per cia-
scuno degli esercizi finanziari, ricompresi nella durata del 
contratto di appalto, una dichiarazione volontaria di ca-
rattere non finanziario ai sensi dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 30 dicembre 2016, n. 254. 

 6. I contratti di appalto prevedono l’applicazione di 
penali per l’inadempimento dell’appaltatore agli obblighi 
di cui    al comma 3, al comma 3  -bis   ovvero al comma 4   , 
commisurate alla gravità della violazione e proporzio-
nali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni 
del contratto, nel rispetto dell’importo complessivo pre-
visto dall’articolo 51 del presente decreto. La violazione 
dell’obbligo di cui al comma 3 determina, altresì, l’im-
possibilità per l’operatore economico di partecipare, in 
forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per 
un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affi-
damento    afferenti agli    investimenti pubblici finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse di cui al comma 1. 

 7. Le stazioni appaltanti possono escludere l’inseri-
mento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti    dei 
requisiti di partecipazione    di cui al comma 4, o stabilire 
una quota inferiore, dandone adeguata e specifica moti-
vazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la 
natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati 
ne rendano l’inserimento impossibile o contrastante con 
obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di eco-
nomicità e di qualità del servizio nonché di ottimale im-
piego delle risorse pubbliche 

 8. Con linee guida del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ovvero dei Ministri o delle autorità delegati per le 
pari opportunità e della famiglia e per le politiche gio-
vanili e il servizio civile universale, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili   , 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con 
il Ministro per le disabilità   , da adottarsi entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto,    sono 
definiti    le modalità e i criteri applicativi delle misure pre-
viste dal presente articolo, indicate misure premiali e pre-
disposti modelli di clausole da inserire nei bandi di gara 
   differenziati    per settore, tipologia e natura del contratto o 
del progetto. 

 9. I rapporti e le relazioni previste dai    commi 2, 3 e 
3-bis    sono pubblicati sul profilo del committente, nella 
sezione «Amministrazione trasparente», ai sensi dell’arti-
colo 29 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e co-
municati alla Presidenza del consiglio dei ministri ovvero 
ai Ministri o alle autorità delegati per le pari opportunità 
e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio 
civile universale.   


